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BANDO DI SELEZIONE PER L’INDIVIDUAZIONE DEGLI STUDENTI 

FUORI SEDE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PAVIA AVENTI 

DIRITTO AD UN CONTRIBUTO PER SPESE DI LOCAZIONE ABITATIVA 

PER L’ANNO 2023 – FONDI MUR L. 178/2020 art. 1, comma 526 

 

1. OGGETTO DEL BANDO  

Il presente bando è finalizzato ad individuare studenti fuori sede iscritti per l’anno accademico 

2022/2023 all’Università degli Studi di Pavia, appartenenti a nuclei familiari con un indice della 

situazione economica equivalente valido per il diritto allo studio universitario (ISEEU) non superiore 

a 20.000 euro, a cui destinare un contributo per le spese di locazione abitativa sostenute per l’anno 

2023 a scopo universitario e non già fruitori di contributi pubblici per l’alloggio. 
 

Le risorse economiche individuate al finanziamento del presente intervento derivano dal fondo del 

Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR) previsto dall’art. 1, comma 526, della L. 30 

dicembre 2020 n. 178 e rifinanziato per l’anno 2023 - con legge di bilancio 2023, L. 29 dicembre 

2022, n. 197 -  per 4 milioni di euro, a livello nazionale. 
 

Il presente bando è adottato da EDiSU Pavia su specifica delega dell’Università degli Studi di Pavia, 

reputando più efficiente ed efficace che, sul piano procedurale, sia il proprio Ente per il diritto allo 

studio a gestire le predette misure previste a favore degli studenti dell’Ateneo in conformità alle linee 

di indirizzo definite dalla nota del MUR 27/06/2023, in attesa dell’adozione del Decreto 

interministeriale MUR-MEF. 

 

 

2. DESTINATARI DELL’INTERVENTO – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

I soggetti ammessi al beneficio di cui all’art. 1 sono: 

1. gli studenti iscritti all’Università di Pavia durante nell’anno accademico 2022/2023; 

2. residenti in un luogo diverso rispetto a quello ove è ubicato l’immobile locato ai fini di 

studi universitari; 

3. titolari di un regolare contratto di locazione durante l’anno 2023 (per l’immobile di cui 

al punto precedente) debitamente registrato presso l’Agenzia delle Entrate; 

4. con ISEE per il diritto allo studio universitario (ISEEU) oppure un ISEE parificato (per 

gli studenti con redditi e patrimoni all’estero) non superiore a 20.000,00 euro. Non 

verranno ritenuti validi ISEE con annotazioni, omissioni o difformità comunque rilevate 

dall’INPS/Agenzia delle Entrate. Verranno considerati validi ISEE correnti. 

5. non beneficiari di altri contributi pubblici per le spese di locazione abitativa a fini di 

studi universitari durante l’anno 2023, intendendosi in generale anche sussidi erogati sotto 

forma di servizio abitativo, non solo come contributo economico. La borsa di studio come 

“studente fuori sede” erogata da EDiSU Pavia per l’a.a. 2022/2023 è dunque non cumulabile 

con detto intervento.  Sono invece ammessi gli studenti che hanno ricevuto un sussidio 

straordinario dall’EDiSU per l’a.a. 2022/2023, stante la straordinarietà dello stesso.  



E D i S U  

E N T E  P E R  I L  D I R I T T O  A L L O  S T U D I O  U N I V E R S I T A R I O  

P A V I A  

  

 

3. COME PARTECIPARE ALLA SELEZIONE 

Gli studenti destinatari dell’intervento devono presentare la richiesta di poter essere ammessi al 

riparto delle risorse messe a disposizione dal MUR unicamente tramite compilazione di apposita 

domanda on line “DOMANDA CONTRIBUTO LOCAZIONE ANNO 2023 PER STUDENTI 

FUORI SEDE” disponibile all’interno dell’area riservata EDiSU “Servizi on line allo Studente” 

(accessibile dal sito dell’Ente www.edisu.pv.it) sino al 21 agosto 2023, ore 12.00.  

Si evidenzia che gli Uffici EDISU Pavia saranno chiusi dal 12 al 20 agosto 2023; gli studenti che 

avessero necessità di assistenza sono invitati a chiedere chiarimenti per tempo. 
 

Per la compilazione della domanda, oltre i dati relativi all’iscrizione all’Università di Pavia durante 

l’anno accademico 2022/2023, lo studente dovrà: 

- (per gli studenti con redditi e patrimoni in Italia o in Italia e all’estero) dichiarare il valore 

dell’ISEE per il diritto allo studio universitario presente nella sua Attestazione ISEE 2023 

(o ISEE 2022, se non già disponibile l’Attestazione ISEE 2023) valida per il diritto allo studio 

universitario indicando inoltre il numero di protocollo INPS–ISEE in esso riportato. Per tutti 

gli studenti è possibile fare riferimento all’ISEE corrente in corso di validità. Non verranno 

presi in considerazione ISEE non validi per il diritto allo studio universitario o ISEE con 

annotazioni. 

- (per gli studenti con redditi e patrimoni all’estero) fornire i dati dell’ISEE parificato riferito 

alla situazione economica e patrimoniale dell’anno 2021 o 2022, presentata in originale a 

EDiSU per la richiesta di benefici per l’a.a. 2022/2023 o 2023/2024 e ritenuta valida a tal fine. 

(per gli studenti che hanno presentato domanda di borsa di studio e/o accesso al collegio a 

tariffa agevolata per l’a.a. 2022/2023 il dato dell’ISEE parificato è rilevabile alla voce “ISEE 

utilizzato” presente nella sezione “Esito graduatoria” in “Servizi on line allo Studente”/ 

a.a. 2022/2023). Se tale documentazione non è mai stata presentata, lo studente nella 

compilazione della domanda dovrà fornire i dati relativi alla condizione economico e 

patrimoniale della famiglia di origine riferiti all’anno 2022 allegando come documento 

informatico la documentazione estera relativa redatta come indicato nella nota riportata a fine 

bando. L’originale di detta documentazione dovrà essere presentato a EDiSU entro la 

scadenza del bando. La consegna dovrà avvenire presso lo sportello dell’Ufficio Benefici 

Economici in via Calatafimi 11, Pavia, aperto, seguendo le disposizioni sanitarie vigenti, su 

appuntamento (per appuntamento scrivere a segre@edisu.pv.it) oppure attraverso spedizione 

all’indirizzo della sede (EDiSU via Sant’Ennodio, 26 – 27100 Pavia) con recapito entro la 

scadenza del bando. La responsabilità del recapito di tale documentazione nei termini previsti 

dal bando è a carico dello studente. Gli Uffici EDISU Pavia saranno chiusi dal 12 al 20 agosto 

2023. La mancata presentazione in originale della documentazione richiesta comporta 

l’esclusione dalla selezione. 

- Fornire i dati del contratto (o dei contratti) di locazione dell’immobile locato 

intestato/cointestato allo studente (o suo familiare presente nell’Attestazione ISEE) per l’anno 

2023 e gli estremi della relativa registrazione presso l’Agenzia delle Entrate; 

http://www.edisu.pv.it/
mailto:segre@edisu.pv.it
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- Allegare come documento informatico (unico file pdf) copia del contratto di locazione e della 

relativa registrazione (per anno 2023) all’Agenzia delle Entrate; 

- Dichiarare se già beneficiario di sussidi per servizi abitativi per l’anno 2023 e se percettore di 

borsa di studio EDiSU 2022/2023 come studente fuori sede.  

Non saranno ammessi alla selezione gli studenti le cui istanze siano prive, totalmente o 

parzialmente, dei dati e della documentazione richiesta o non sia possibile accertare i requisiti di 

partecipazione. 

 

 

4. IDENTIFICAZIONE DEGLI AVENTI DIRITTO E DEFINIZIONE DELLA MISURA DEI 

CONTRIBUTI 

EDiSU Pavia, svolti gli accertamenti e le verifiche necessari, andrà ad identificare gli studenti 

idonei al ricevimento del contributo per spese di locazione 2023 finanziato dai fondi ministeriali. 
 

EDiSU entro il 18 settembre 2023 provvederà a pubblicare nell’area riservata “Servizi on line 

allo Studente” / Esiti graduatorie, l’elenco degli studenti aventi diritto al contributo locazione 2023.  

Eventuali istanze di revisione devono essere presentate, tramite la modalità online prevista, entro 

e non oltre i 6 giorni successivi alla pubblicazione degli esiti. L’istanza dovrà riguardare eventuali 

errate valutazioni da parte di EDiSU e dovrà essere corredata da documentazione idonea a 

giustificare le ragioni del ricorrente.  
 

Il numero definitivo dei beneficiari verrà trasmesso entro il 30 settembre 2023 al Ministero 

dell’università e della ricerca che, sulla scorta dei dati ricevuti da tutti gli Atenei, provvederà a 

ripartire alle Università statali le risorse complessive messe a disposizione (4 milioni di euro). 
 

EDiSU si impegna a liquidare tutti gli aventi diritto dopo che il MUR avrà assegnato e trasferito 

all’Università degli Studi di Pavia le risorse necessarie per tale intervento. 

 

 

5. CONSEGUENZE IN CASO DI NON VERIDICITÀ ACCERTATA DELLE 

DICHIARAZIONI RESE 

In caso di accertamento di dichiarazioni non veritiere riguardanti autocertificazioni prodotte dagli 

studenti che risulteranno beneficiari del contributo oggetto del bando potranno essere applicate le 

sanzioni previste dagli artt. n. 75  e n. 76 del D.p.r. 445/2000 oltre alla revoca del beneficio concesso. 

È fatta salva l’adozione di sanzioni disciplinari e la denuncia all’autorità giudiziaria qualora si 

ravvisino gli estremi di reato.  

 

 

6. FORO ESCLUSIVO 

Per qualsiasi controversia inerente al presente bando, o derivante dalla sua applicazione, il foro 

esclusivo per la giurisdizione amministrativa sarà quello di Milano mentre per la giurisdizione 

ordinaria sarà quello di Pavia, con esclusione di qualsiasi altro foro eventualmente competente. 
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7. INFORMATIVA SULL'USO DEI DATI PERSONALI E SUI DIRITTI DEL 

DICHIARANTE (ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 

(GDPR) e dell’art. 13 del d.lgs. 30/06/2003 n. 196) 

I dati personali che verranno raccolti da Edisu con la domanda di partecipazione al bando saranno 

trattati nel rispetto dei principi del Regolamento Ue n. 2016/679 e del D.Lgs. n. 196 del 2003, come 

successivamente modificato, nonché secondo le modalità, finalità e limiti indicati nel documento 

informativo consultabile on line, prima della presentazione della domanda. 

Il “Titolare del trattamento” è l’Ente per il diritto allo studio universitario di Pavia (C.F./P.IVA 

02205710185), con sede legale in Via Sant'Ennodio, 26 – 27100 PAVIA (di seguito EDiSU). 

 

 

8. INFORMAZIONI RELATIVE AL BANDO 

Ulteriori informazioni possono essere richieste accedendo a LINEA DIRETTA con EDiSU (sistema 

di ticketing presenti nell’area Servizi on line allo Studente), banner presente nel sito www.edisu.pv.it 

Il servizio “Linea Diretta” è accessibile anche dall’area riservata dello studente in “Servizi on line 

allo Studente” di EDISU Pavia. 

Le eventuali comunicazioni ufficiali da parte di EDiSU Pavia avverranno tramite “Linea Diretta” 

(www.edisu.pv.it, Servizi on line allo Studente / Linea Diretta) o per email utilizzando l’indirizzo 

indicato in fase di accreditamento e/o l’indirizzo email d’Ateneo (…..@universitadipavia.it). Lo 

studente è pertanto tenuto a comunicare per tempo eventuali variazioni di indirizzo e a controllare 

periodicamente l’email (inclusa l’eventuale cartella spam / messaggi secondari).  

Pavia, 17 luglio 2023 

IL PRESIDENTE 

        Prof. Francesco Rigano 

 

  

http://www.edisu.pv.it/
http://www.edisu.pv.it/
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DOCUMENTAZIONE ESTERA PER CALCOLO ISEE EQUIPARATO 

 
Tutti gli studenti stranieri con nucleo familiare residente all’estero e gli studenti italiani residenti all’estero, per dare 

modo ad EDiSU di calcolare l’Indicatore della Situazione Economica Parificata all’estero, devono presentare in 

originale certificazione che attesti in modo ufficiale: 

• la composizione del nucleo familiare (comprendente lo studente e tutti i familiari e soggetti conviventi indicando, 

per ciascuno di essi, luogo e data di nascita e legame di parentela); 

• (per ciascun componente il nucleo familiare maggiorenne) i redditi lordi percepiti all’estero nel 2022 o lo stato 

di disoccupazione per l’anno 2022,  

• (per ciascun componente il nucleo familiare maggiorenne) gli eventuali fabbricati posseduti all’estero da 

ciascuno dei componenti il nucleo familiare alla data del 31 dicembre 2022, con specificata la relativa superficie 

in metri quadri, o l’assenza di fabbricati di proprietà 

• il patrimonio mobiliare posseduto dal nucleo familiare alla data del 31 dicembre 2022. 

 

Tale certificazione deve essere rilasciata dalle competenti Autorità del Paese in cui i redditi sono stati prodotti e in cui 

i fabbricati e i patrimoni mobiliari sono posseduti, legalizzata10 dalle Autorità diplomatiche italiane competenti per 

territorio con traduzione in lingua italiana attestata dalle Autorità stesse. 
 

Per i paesi aderenti alla Convenzione dell’Aja del 5 ottobre 1961 la legalizzazione dei documenti originali può avvenire 

tramite apostille; la traduzione deve essere legalizzata/apostillata o comunque riconosciuta ufficialmente da un’autorità 

italiana. 
 

Per quei paesi ove esistono particolari difficoltà a rilasciare la certificazione attestata dalla locale Ambasciata italiana, 

in alternativa può essere prodotta una Certificazione della rappresentanza diplomatica o consolare in Italia del paese in 

cui sono stati prodotti i redditi ed i patrimoni sono posseduti redatta in lingua italiana e legalizzata11 dalle Prefetture ai 

sensi dell'art. 33, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

La Certificazione della rappresentanza diplomatica o consolare in Italia deve fare espresso riferimento ai documenti 

provenienti dal Paese d’origine e deve riportare: 

- la composizione del nucleo familiare (comprendente lo studente e tutti i familiari e soggetti conviventi indicando, 

per ciascuno di essi, luogo e data di nascita e legame di parentela); 

- (per ciascun componente il nucleo familiare maggiorenne) i redditi lordi percepiti all’estero nel 2022 o lo stato 

di disoccupazione per l’anno 2022,  

- (per ciascun componente il nucleo familiare maggiorenne) gli eventuali fabbricati posseduti all’estero alla data 

del 31 dicembre 2022, con specificata la relativa superficie in metri quadri, o l’assenza di fabbricati di proprietà; 

- il patrimonio mobiliare disponibile all’estero da ciascuno dei componenti il nucleo familiare alla data del 31 

dicembre 2022. 
 


